
Seguici         Cerca nel sito...   

News

Sport

Tv

Radio

Corporate

Diretta TVDiretta TV Guida TVGuida TV ProgrammiProgrammi SpecialiSpeciali Foto GalleryFoto Gallery Eventi LiveEventi Live WebdocWebdocArgomentiArgomenti LezioniLezioni Oggetti InterattiviOggetti Interattivi GiochiGiochi

design Festival della Filosofia di Modena 2017 Maurizio Vitta Packaging

Maurizio Vitta, studioso di architettura e design, già docente di Storia e cultura del
progetto nella Facoltà del Design del Politecnico di Milano, intervistato al Festival della
Filosofia di Modena 2017 “Le forme del creare”, parla del tema della sua lezione
magistrale “Packaging - O dell'apparenza.”
 

Cosa c’è dietro la progettazione di un packaging di successo? L’imballaggio stesso
diviene una forma di design e di promozione, come «pelle del prodotto», che da un lato
annuncia e dall’altro nasconde l’oggetto, secondo una strategia di seduzione
comunicativa.
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arte Festival della Filosofia di Modena 2017 Marc Augé scrittura

L’antropologo Marc Augé, già directeur d’études presso l’Ecole des Hautes Etudes en
Sciences Sociales di Parigi, intervistato al Festival della Filoso a di Modena 2017 “Le
forme del creare”, parla del tema della sua lezione magistrale tenuta “ La scrittura
come arte dello spossessamento” .

Augé inizia chiedendosi cos’è la scrittura e perché scriviamo. Scriviamo per essere letti
almeno da un lettore e il lettore è parte di ciò che scriviamo in quanto assimila i nostri
scritti. In fondo, il meglio che ogni scrittore può augurarsi è che il lettore si appropri di
ciò che abbiamo scritto e questa è una “espropriazione” del nostro testo.
È un’immagine che fa da contraltare a quella del possesso, della musa che ci ispira e ci
possiede. Di fatto, quando scriviamo qualcosa – del resto spesso è qualcosa di
autobiogra co – ci liberiamo del nostro testo che inizia a navigare da solo e va incontro
ai lettori che se ne appropriano. Roland Barthes diceva che l’autore scompare. Il
desiderio di ogni autore è che il proprio testo venga letto e che gli altri se ne approprino.
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antropologia Festival della Filosofia di Modena 2017 Marc Augé religione

L’antropologo Marc Augé, già directeur d’études presso l’Ecole des Hautes Etudes en
Sciences Sociales di Parigi, intervistato al Festival della Filoso a di Modena 2017 “Le
forme del creare”, parla del suo libro “Il Dio Oggetto”.
Spesso i missionari hanno dovuto constatare che i popoli che cercavano di convertire
adoravano il legno e la pietra hanno usato il termine “feticcio” per descrivere queste
divinità. Si tratta di rappresentazioni degli antenati che sintetizzano i poteri che si
attribuiscono agli esseri umani in certe tradizioni culturali: come il potere di aggressione
o di difesa, che vengono simbolizzati da rappresentazioni di pietra o di legno. Si tratta
di un’interpretazione pagana della presenza reale, in società dell’immanenza nelle quali
le potenze supreme sono di fatto le incarnazioni delle rappresentazioni degli antenati,
dell’”ancestralità”.
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antropologia conoscenza Festival della Filosofia di Modena 2017 Marc Augé

L’antropologo Marc Augé, già directeur d’études presso l’Ecole des Hautes Etudes en
Sciences Sociales di Parigi, intervistato al Festival della Filoso a di Modena 2017 “Le
forme del creare”, parla del suo libro “Perché viviamo?”

Quale sia il  ne della vita, è la domanda alla quale Augé cerca di rispondere,
sostenendo che, in quanto esseri umani, noi viviamo per la conoscenza: viviamo per
conoscere ciò che siamo e ciò che è il mondo. L’utopia dell’educazione permetterà a
tutti gli uomini è l’unica strada per realizzare la vera uguaglianza tra gli uomini.
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antropologia conoscenza Festival della Filosofia di Modena 2017 Marc Augé

L’antropologo Marc Augé, già directeur d’études presso l’Ecole des Hautes Etudes en
Sciences Sociales di Parigi, intervistato al Festival della Filoso a di Modena 2017 “Le
forme del creare”, sviluppa i temi dell’utopia dell’educazione e dell’antropologia della
mobilità.

La diseguaglianza nel mondo secondo Marc Augé non è solo di ordine economico ma
anche di accesso alla conoscenza e quest’ultima è molto pericolosa perché se una gran
parte degli esseri umani resta all’oscuro rispetto ad un progresso scienti co sempre più
veloce, si creano differenze enormi che possono risolversi nella violenza. Lo scopo della
vita umana è la conoscenza, che si pone come una necessità, ma anche come
un’utopia perché, non solo non ci siamo ancora arrivati, ma lo scarto tra chi conosce e
chi è escluso dalla conoscenza continua ad aumentare. La tecnologia ha sviluppato
nuove forme di comunicazione, che non vengono però utilizzate in modo sistematico a
scopi educativi.
L’antropologia della mobilità è un tentativo di ri ettere sul fatto che, oltre alla mobilità
del lavoro del sistema capitalistico, esiste anche una mobilità che non è volontaria ma
obbligata dalla violenza o dalle di cili condizioni economiche e demogra che,
costituita dai movimenti migratori che sono la traduzione degli squilibri profondi del
genere umano.
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arte estetica Festival della Filosofia di Modena 2017 Marc Augé

L’antropologo Marc Augé, già directeur d’études presso l’Ecole des Hautes Etudes en
Sciences Sociales di Parigi, intervistato al Festival della Filosofia di Modena 2017 “Le
forme del creare”, si interroga sulla funzione dell’arte contemporanea.

Augé mette in discussione l’idea che la bellezza sia la sola  nalità dell’arte: l’arte cerca
di trasporre le cose per sublimare l’uomo e spingerlo a capire la complessità delle cose.
Oggi gli artisti non danno risposte, ma riformulano le domande. La maggior parte degli
artisti è sensibile alla complessità della vita e questo modo di esprimere lo stato delle
cose disorienta il pubblico perché siamo abituati a un’arte della riproduzione che mostra
la bellezza.
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